
Da bambino, sotto il sole 

della Sicilia, mi divertivo a 

costruire castelli di sabbia. 

Innalzavo torri, mura, ponti, 

tracciavo strade e feritoie. 

Ma nonostante l’entusiasmoMa nonostante l entusiasmo 

e la determinazione, il 

risultato non mi soddisfaceva 

quasi mai.

Un giorno si avvicinò mio 

padre e mi disse: «Per fare 

un buon castello devi partire 

dalla terra. Devi conoscerla a 

fondo, sapere come reagirà 

all’acqua al vento al pesoall acqua, al vento, al peso 

delle torri. E se questa terra 

non va bene dovrai cercarne 

altre, anche lontano da qui».

«Quando le fondamenta del 

castello saranno solide sarai a 

buon punto. Ma solo tu, con 

la tua mano potrai dare 

forma alla terra per costruire 

un castello che mare e ventoun castello che mare e vento 

non potranno disperdere. 

Ascolta i consigli dei grandi. 

Ma non farti condizionare, 

segui sempre le tue idee»

Mio padre era il medico di un 

piccolo paese dell’isola, ma 

pensava in grande. 

E mi ha insegnato quanto sia 

importante conoscere e 

studiare…studiare… 

…ma anche che servono gli

strumenti giusti per studiare 

perché i consigli degli esperti 

non sempre sono veri e 

disinteressati. 

E tt tt h di t diE soprattutto che di studiare 

e migliorarsi non si finisce 

mai.



Per questo ho fondato GIMBE. 

Perché i migliori risultati della 

ricerca siano sempre 

disponibili a chi decide della 

nostra salute: professionisti 
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sanitari, manager, politici…

…e anche per tutti noi,

perché la salute è il nostro 

bene più prezioso. Perché 

solo attraverso la conoscenza 

è possibile, al tempo stesso, 

usare bene il denaro pubblicousare bene il denaro pubblico 

e migliorare la nostra salute.

Sapere è potere: anche di 

curarsi al meglio.

Ricerca indipendente sui farmaci in Italia: 

t di ti l i ttistudio cross‐sectional sui progetti 

finanziati dall’AIFA

• Il programma di ricerca indipendente AIFA negli anni 2005, 

2006, 2007, 2008, 2010  ha finanziato 207 progetti di 

ricerca con quasi 100 mln di euro. 

• Istituzioni di ricerca e ricercatori hanno chiesto sia di 

completare la valutazione del bando 2012, sia di riprendere 

il programma di ricerca indipendente. 

• Da una interrogazione parlamentare sono emersi:• Da una interrogazione parlamentare sono emersi:

‐ l’impegno dell’AIFA di completare la valutazione del 

bando 2012 

‐ la disponibilità per la ricerca indipendente di circa 38 

mln di euro relativi agli anni 2011‐2015 e mai utilizzati



Quanti tra i 207 progetti finanziati dall'AIFA sono 

stati pubblicati? 

Quanti invece sono ancora in corso, sono stati 

interrotti oppure sono stati completati ma non

Research question

interrotti, oppure sono stati completati ma non 

pubblicati?

Produrre evidenze utili alle Istituzioni per 

rimodulare i criteri di selezione dei progetti e le 

modalità per erogare le tranche del finanziamento, 

con il fine ultimo di massimizzare il value e ridurre

Obiettivo

con il fine ultimo di massimizzare il value e ridurre 

gli sprechi della ricerca finanziata con il denaro 

pubblico.


